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CORRENTE E DERIVA (der)

N.B. La corrente VA
La Deriva è l’effetto provocato dalla corrente. Consiste in spostamenti di masse d’acqua 
che, senza punti fissi di riferimento, non sono percepibili; l’acqua diventa come un “nastro 
trasportatore”. La corrente, che ha una propria direzione di spostmento e velocità, agendo 
sull’opera viva fa derivare tutte le unità diverse per forma, peso e dimensione verso la stessa 
direzione e con la stessa velocità.  La deriva, se non conosciuta e opportunamente contrastata 
porta l’imbarcazione a navigare su una RV diversa da quella progettata. 
I problemi di navigazione in presenza di corrente sono risolvibili graficamente, con calcoli 
vettoriali.
La corrente è graficamente rappresentata da un vettore              che ne indica gli  ELEMENTI* 
che sono:
DC = direzione corrente (espressa in gradi o con simbolo cardinale).
VC/IC = velocità corrente/intensità corrente (espressa in nodi, sempre intesa in miglia orarie).

Nell’esempio sopra il timoniere per navigare su RV 90° mantiene la Prora Vera PV 90° (cioè la 
relativa PB) e una determinata VP (Velocità Propria), UNICI ELEMENTI DELLA NAVIGAZIONE 
REALMENTE CONTROLLABILI DA BORDO. Teoricamente la RV dovrebbe essere di 90°; la cor-
rente presente, non nota, porta però l’imbarcazione a derivare e quindi a percorrere una RV 
diversa dalla PV che il timoniere sta mantenendo e una VE (Velocità Effettiva) diversa dalla VP 
prodotta e indicata dal solcometro, che viene a essere modificata dalla forza della corrente.
Il calcolo vettoriale permette di 
conoscere di quanti gradi orien-
tare la PV per contrastare l’effetto 
della corrente per mantenere la 
RV progettata e calcolare la VE 
Velocità Effettiva risultante dalla 
somma vettoriale di VC e VP.

* Gli elementi della corrente si possono conoscere:
•	 dal portolano;
•	 dalle tavole delle correnti di marea;
•	 da carte nautiche speciali (le correnti vengono segnalate con una freccia che ne 
	 indica la direzione con sovrapposti dei numeri che ne indicano la velocità in nodi);
•	 mediante confronti di Punti Stimati PS e Punti Nave PN contemporaneamente rilevati.

LA CORRENTE MI FA CAMBIARE ROTTA SE MANTENGO LA PRORA

ALLORA CAMBIO PRORA PER MANTENERE LA ROTTA

VIDEO TUTORIAL

CORRENTE E 
VENTO
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L’angolo tra la Rotta Vera e la Prora Vera è L’ANGOLO di DERIVA o lato deriva (der)

Positivo + l’unità deriva verso DRITTA Negativo – l’unità deriva a SINISTRA

Come si vedrà, nei i prossimi esempi la corrente sposta tutte le unità con la stessa direzione DC 
(Direzione Corrente) e velocità VC (Velocità Corrente), ma con effetti diversi dovuti alle diverse 
prore tenute, PV, e alle diverse velocità prodotte, VP.
La risultante della somma vettoriale delle due forze, VC + VP, è VE, che può essere superiore 
o inferiore alla Velocità Propria o Prodotta, VP.

Velocità Propria VP e Velocità Effettiva VE in presenza di corrente

Si ipotizzi di avere una corrente con VC = 3 nd e 
produrre una VP = 5 nd. Se la direzione corrente 
e la direzione di rotta sono uguali, la risultante 
del calcolo vettoriale, ossia la Velocità Effettiva, 
VE, si ottiene semplicemente sommando le due 
velocità: 

VC 3 + VP 5 = VE 8

Nell’esempio sopra la direzione della corrente 
non corrisponde alla direzione di navigazione. La 
risultante del calcolo vettoriale si ottiene grafica-
mente in maniera semplice unendo gli estremi 
dei due vettori VC e VP  per determinare la VE. È 
importante ricordare che la VC “insegue” sem-
pre la VP.

Negli esempi sopra, a pari Velocità di Corrente (VC = 3 nd) e a pari Velocità Propria (VP = 7 nd), la Velo-
cità Effettiva, cioè la risultante del calcolo vettoriale, può risultare minore (nell’esempio A) o maggiore 
(nell’esempio B) rispetto alla Velocità Propria.

A B

VIDEO TUTORIAL

CORRENTE E 
DERIVA
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N.B. Nella risoluzione grafica dei problemi in presenza di corrente si costruisce un parallelo-
gramma tenendo sempre ben presente che in ognuno dei 2 triangoli che lo costituiscono, ogni 
linea rappresenta 2 valori che sono sempre TASSATIVAMENTE INSIEME:

DC, PV e RV sono tutte direzioni espresse in GRADI - si riportano con le squadrette.
VC, VP e VE sono tutte velocità espresse in NODI (sempre ORARIE) - si riportano con il         
compasso.

DC con VC    PV con VP    RV con VE

Si intende calcolare quale RV e quale VE si stanno 
effettivamente navigando. 

Al timone di un’unità in navigazione, senza ausilio 
del GPS, è possibile mantenere una PB (quindi co-
noscere con quale PV si naviga) e una VP (indicata 
dal solcometro). 

Se non si contrasta la corrente, la RV (reale 
percorso rispetto al fondo del mare) sarà sicu-
ramente diversa dalla PV tenuta e la VE (reale ve-
locità rispetto al fondo del mare) potrebbe essere 
diversa dalla VP prodotta.

	 DATI:		  INCOGNITE :  
	 DC   VC	 RV  VE          
	 PV   VP 

ESEMPIO DI RISOLUZIONE DEL 1° PROBLEMA

Partenza dal punto      alle ore 08:00 con elementi della corrente noti, DC e VC.
Navigando con PV e VP note si intende determinare su quale RV e con quale VE si sta navigando, 
visto che non si contrasta ma si subisce la deriva.
Ricorda che sotto l’effetto di una corrente, VP e PV, con relativa PB, sono gli unici elementi della 
navigazione controllabili da bordo.

DATI:	 INCOGNITE:
DC	 RV                                              
VC	 VE                                                                                                                                         
PV                                                                                                                                          
VP                                                                                                                                                    
              
                                                              

1° PROBLEMA DELLA CORRENTE

Nel primo problema della corrente si immagini di navigare sotto l’effetto di una corrente nota 
mantenendo un determinato orientamento di prora, PV. 

VIDEO TUTORIAL

1° PROBLEMA 
CORRENTE 
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1. Quali sono i dati a disposizione? DC/VC   PV/VP

Dal punto di partenza, con le squadrette si 
traccia il vettore della DC e con il compasso si 
definisce sullo stesso la VC.

Dalla fine del vettore DC/VC riportare con le 
squadrette la PV e su di essa definire con il 
compasso la VP. 

N.B. Al timoniere viene data la direzione in gradi da seguire dalla conversione della PV in PB.

3. Qual è la RV, cioè qual è il reale percorso rispetto al fondo del mare, e a quale VE si naviga rispetto 
al fondo del mare? 

Tracciare la RV in diagonale nel parallelo-
gramma dal punto di partenza fino all’an-
golo opposto che chiameremo punto chiave                     
(punto stimato          dopo 1h di navigazione).

N.B. La Rotta Vera è sempre la diagonale. 
Il segmento diagonale misurato con il com-
passo, tra il punto di partenza e il punto chia-
ve, corrisponde alla VE che è la risultante del 
calcolo vettoriale.

2. Chiudere il parallelogramma.

Riportare parallelamente il vettore DC/VC fino 
alla fine del vettore PV/VP.

Chiudere ora il parallelogramma traslando 
parallelamente a se stesso anche il vettore PV/
VP alla fine del vettore DC/VC.
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2° PROBLEMA DELLA CORRENTE

Nel 1° problema della corrente l’effetto della deriva non viene contrastato e l’unità naviga 
su una RV diversa dalla PV tenuta. Il 2° problema della corrente permette invece di calcolare 
graficamente quale PV tenere per contrastare la deriva e quindi navigare effettivamente su 
una predeterminata RV.

N.B. LA CORRENTE MI FA CAMBIARE ROTTA SE MANTENGO UNA PRORA
QUINDI CAMBIO PRORA PER MANTENERE LA ROTTA

Si intende calcolare quale PV si deve 
tenere per contrastare la deriva man-
tenendosi in rotta, e quale sarà la 
velocità reale rispetto al fondo del 
mare, cioè la risultante del calcolo 
vettoriale, la VE. 

Nel GOVERNO della barca, RV e VE 
non hanno  importanza! Ne hanno 
invece PB, PV, e VP, poiché sono gli 
unici elementi che si possono control-
lare da bordo. 

Se i calcoli sono giusti navigheremo 
comunque sulla RV voluta e con la VE 
calcolata.

Nel caso dell’esempio a lato la VE ri-
sulta essere maggiore della VP; la cor-
rente “arriva” da oltre il traverso più 
verso poppa, quindi “spinge” l’unità.

	 DATI:		  INCOGNITE:  
	 DC   VC	 PV  VE          
 	 VP   RV

ESEMPIO DI RISOLUZIONE DEL 2° PROBLEMA

DATI:	 INCOGNITE:
DC	 PV                                                                
VC	 VE                                                                                                                                         
RV	 E.T.A.                                                                                                                  
VP   

Partenza alle ore 08:00 con note RV, VP e DC, VC. 
Determinare PV da mantenere, VE con cui si navigherà 
e quindi si calcolerà il tempo d’arrivo, E.T.A.

VIDEO TUTORIAL

2° PROBLEMA 
CORRENTE 
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Dal punto di partenza, dopo aver tracciato la 
RV, tracciare con la squadretta il vettore DC e 
con il compasso aperto, con la velocità della 
corrente in nodi, definire la VC sullo stesso 
vettore.

Con il compasso, prendere la misura relativa alla 
VP. Con la misura relativa a VP puntare il com-
passo sulla fine del vettore DC/VC e con l’altra 
punta del compasso chiudere sulla RV per deter-
minare il punto chiave.

N.B. Al timoniere viene data la direzione in gradi da seguire dalla conversione della PV in PB.

Sulla RV tra il punto di partenza e il punto 
chiave tracciato precedentemente si misura la 
VE, risultante del calcolo vettoriale, con la quale 
si effettuano i calcoli per l’E.T.A.

Solo per completezza teorica, nell’esempio 
sopra è stato chiuso il parallelogramma. Nel 2° 
problema della corrente è sufficiente costruire 
graficamente il triangolo per determinare gli ele-
menti della navigazione, PV e VE.

Segnare il punto chiave        (Punto Stimato 
dopo 1h di navigazione). Unire con una linea 
la fine del vettore DC/VC e il punto chiave, e su 
quella linea scrivere VP.

DOVE SCRIVO VP LEGGO con la squadretta il 
“contrario”, cioè PV.
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4° PROBLEMA DELLA CORRENTE

Fino ad ora la navigazione si è svolta con gli elementi della corrente noti, teoricamente 
ricavati da portolani, tavole delle correnti di marea, carte nautiche speciali dove le correnti 
vengono segnalate con una freccia che ne indica la direzione e con numeri sovrapposti che 
ne indicano la velocità in nodi.
Nel 4° problema della corrente gli elementi della stessa si ricavano mediante confronti tra 
Punti Stimati e Punti Nave, contemporaneamente rilevati. 

N.B. Il PN si ottiene con l’ausilio di strumenti e metodi di rilevamento, mentre il PS si 
ottiene solo ed esclusivamente con il calcolo Velocità x Tempo alla stessa ora in cui è stato 
rilevato il PN.

Se la posizione rilevata (PN) e 
quella stimata (PS) non coinci-
dono, è possibile che in zona vi 
sia corrente. Unendo il PS con il 
PN (in direzione da PS a PN) si 
legge con la squadretta la DC, 
mentre con il compasso si ricava 
la VC, misurando le miglia di 
spostamento ottenute nel tempo 
di navigazione tra PS e PN. 

ATTENZIONE La VC corretta 
deve sempre essere rapportata 
all’ora.
Esempio: si supponga che il vet-
tore DC/VC dell’immagine a lato 
misuri 4’ e che tra PN1 e PN2 
siano trascorsi
                ∆t =   1h  → VC 4 nd
oppure      ∆t = 30m → VC 8 nd 
oppure      ∆t =   2h → VC 2 nd

	 DATI:		  INCOGNITE :  
	 PV   VP		 DC   VC                     
	 PN  PS

ESEMPIO DI RISOLUZIONE DEL 4° PROBLEMA

DATI:	 INCOGNITE:
PV	 DC                                                                
VP	 VC                                                                                                                                         
PN                                                                                                                                    
PS

Partenza alle ore 08:00 per navigare su una 
determinata RV (PV). Alle ore 09:00 verifica 
della posizione PN (con strumenti e metodi 
vari). Il PN è visibilmente fuori rotta a causa di 
una corrente non nota. Per continuare la na-
vigazione, evitando di subire ancora gli effetti 
della corrente, è indispensabile conoscere gli 
elementi della corrente, DC e VC.

VIDEO TUTORIAL

4° PROBLEMA 
CORRENTE 
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1.	 Dove sono? 
	 Sul PN (nell’esempio determinato con due       

semirette di rilevamento).

2.	 Dove dovevo essere? 
	 Sul PS, che determino alla stessa ora in cui 

ho verificato il PN, solo ed unicamente con il 
calcolo della Velocità Propria VP per il tempo 
(quando il PN si determina con dei rileva-
menti non farsi confondere dalle linee dei 
rilevamenti che intersecano la rotta!!!)

3.	 Che direzione ha la corrente DC che mi 
ha fatto derivare?          

	 Dovevo essere sul PS, ma la corrente mi 
ha spostato verso il PN. Unendo quindi 
PS e PN ottengo la direzione della cor-
rente DC che leggo con le squadrette.

4.	 Che velocità ha la corrente VC? 
	 La misura del segmento che unisce il PS con 

il PN indica la velocità della corrente, VC.

ATTENZIONE però! Tutte le velocità si in-
tendono orarie, quindi in questo caso si può 
ricavare immediatamente la VC perché lo 
spostamento tra PS e PN è stato ottenuto in 
1h di navigazione, altrimenti si sarebbe do-
vuta rapportare all’ora.
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4° E 2° PROBLEMA DELLA CORRENTE

Il seguente esempio simula una situazione di navigazione in cui la corrente non è nota. 
Durante la prima parte della navigazione si naviga subendo l’effetto della deriva. In seguito 
alla determinazione del PS e del PN rilevati simultaneamente sarà possibile conoscere gli 
elementi della corrente, DC e VC; una volta noti questi elementi, si prosegue la navigazione 
contrastando opportunamente la deriva e calcolando graficamente quale PV tenere per man-
tenersi in rotta sotto l’effetto della corrente.

ESEMPIO DI RISOLUZIONE DEL 4° e 2° PROBLEMA

Partenza alle ore 08:00 con RV (che resterà solo PV) e VP note. Alle ore 10:00 si determina il PNSat 
(Punto Nave Satellitare). Se ci si trova fuori rotta, determinare DC e VC incontrate, nuova RV, PV, 
VE e E.T.A. per l’arrivo a destinazione.

1.	 Dove sono? Sul PN. 2.	 Dove dovevo essere? Sul PS che determino 
alla stessa ora in cui ho verificato il PN.

3.	 Che direzione ha la corrente DC che mi ha fatto 
derivare? Dovevo essere sul PS, ma la corrente 
mi ha spostato verso il PN. Unendo quindi PS e 
PN ottengo la direzione della corrente DC misu-
randola con le squadrette. 

4.	 Che velocità ha la corrente VC? In questo 
caso la misura del segmento che unisce  PS 
con PN indica lo spostamento subìto in 2h 
di navigazione, quindi la VC corrisponde alla 
metà del segmento.

DATI:	 INCOGNITE:

RV	 DC                                                                

VP	 VC                                                                                                                                         

	 PV                                                                                                            

	 VE 

VIDEO TUTORIAL

4°- 2° PROBLEMA 

CORRENTE 
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5.	 Dove devo andare? Dal PN traccio la nuova RV. 6.	 Che cosa devo fare per non trovarmi an-
cora fuori rotta? Si riparte come se fosse 
una nuova navigazione! Devo considerare e 
quindi riportare gli elementi della corrente, 
DC e VC. Da dove sono, cioè dal PUNTO 
NAVE, prolungo il vettore della DC, direzione 
della corrente. 

7.	 Riporto lungo il vettore di DC anche la VC, 
(DEVE ESSERE RIPORTATA SEMPRE ORA-
RIA), misurata con il compasso, sulla scala di 
latitudine tra i due paralleli relativi al tratto 
di mare nel quale sto effettuando la naviga-
zione.

8.	 Quale prora devo tenere? Sulla scala di lati-
tudine, con il compasso vado a prendere la 
misura relativa alla Velocità Propria VP. Con 
la misura relativa a VP  punto il compasso 
sulla fine del vettore DC/VC e con l’altra 
punta vado a chiudere sulla RV e segno il 
punto chiave        (PS dopo 1h di naviga-
zione).

9.	 Unisco con una linea la fine del vettore DC/VC 
e il punto chiave, e su quella linea scrivo VP. 
DOVE SCRIVO VP, con la squadretta LEGGO ”il 
contrario”, cioè PV.  Al timoniere viene data la 
direzione in gradi da seguire dalla conversione 
di PV in PB. 

10. A che ora arriverò? Sulla RV tra il PN e il 
punto chiave tracciato precedentemente, 
si misura la VE. Per calcolare l’E.T.A., con 
apertura di compasso di VE, contare sulla 
RV i tratti di rotta percorribili in 1h e con l’ul-
timo segmento inferiore all’ora, dopo averlo 
misurato, utilizzare la formula M x 60 / VE 
per ottenere i minuti rimanenti per arrivare 
a destinazione; aggiungere quindi le ore e i 
minuti conteggiati all’ora di partenza.
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PATENTE NAUTICA SENZA ALCUN LIMITE DALLA COSTA

3° PROBLEMA DELLA CORRENTE

Nella risoluzione grafica del 3° problema della corrente, nota o da calcolare per differenza PS/
PN, viene imposto un orario d’arrivo.

Nell’esecuzione grafica del 3° problema 
della corrente si deve calcolare sulla RV 
per prima la VE in base al tempo imposto 
per la navigazione e alle miglia da navigare 
per arrivare a destinazione all’orario presta-
bilito.

ATTENZIONE
• Nel 2° problema della corrente il punto 

chiave si identifica portando con il com-
passo la VP dalla fine del vettore DC/VC 
sulla RV.

• Nel 3° problema il punto chiave si identifica 
portando con il compasso la VE dal punto 
di partenza sulla RV.

	 DATI:		  INCOGNITE :  
	 RV   (VE)	 PV   VP 
	 DC   VC   

ESEMPIO DI RISOLUZIONE DEL 3° PROBLEMA

Partenza alle ore 08:00 con DC VC note (o incognite ricavate da PN e PS), con una determinata RV 
per arrivare a destinazione alle ore 10:00.

DATI:                    INCOGNITE:
DC                        PV                                                                
VC                        VP
RV                                                                                                                                    
ORA D’ARRIVO (VE)

Con il compasso si misurano 
le miglia totali, poi, in base al 
tempo imposto di navigazio-
ne, noti orari di partenza e 
arrivo, si calcola la VE. 
Dal punto di partenza PN si 
riporta sulla RV il valore cor-
rispondente alla VE, determi-
nando così il PUNTO CHIAVE           
cioè il Punto Stimato dopo 1 
ORA DI NAVIGAZIONE. 

VIDEO TUTORIAL

3° PROBLEMA 
CORRENTE 
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Con il compasso si determina VC (sempre oraria) sul vettore della DC. 

Si unisce poi l’estremità del vettore DC/VC con il punto chiave per determinare sia la VP da tenere per 
arrivare a destinazione all’orario prestabilito, sia l’orientamento di PV da convertire in PB per rimanere 
in rotta sotto l’effetto della corrente nota.

Con la squadretta si traccia il vettore DC. 


